
Rettori nelle Parrocchie inferiori fottopoile alla P ie v e . In una Carta 
dell’ Archivio Lucchefe,  fcritta 1’ Anno 8*6. Gumprando Prete figlio del 
fu Per teo Prete ( fovertte nelle pergamene Lucchefi s’ incontra 10 Preti 
figli di un altro Prete ) è ordinato Rettore della Chiefa di Vuliignana 
dal Rettore delh Chiefa Battefimale di Santa Maria di Sello, coll’ ob
bligazione del divino U hzio , della Luminaria di dì e di notte, e di pa» 
gire  al Rettote di eiTa Pieve ogni anno a titolo di penfìone de nano s 
X X X . & d'midium oblationum. Né fi meravigli alcuno del cenfo importo 
dai Piovano alle Chiefe minori. S:ccome dimoilrai nella Diflertazionue 
X X X V I .  anche gli fteilì Piovani, a iz i  gli altri Parrochi minori, erano 
obbligati a pagar qualche peniione annua o' regalo al Vefcovo , perchè
I Benefizj Ecclefiailici per iniqua confuetudine di que’ Secoli fi mercan
tavano. Come colta da un’ altra pergamena dell’ Anno 845. A  nbrofio 
Vefcovo di Lucca ordina Rettore della Chiefa di Santo Ippolito prelTo Ar
no Guntelmo Cherico , con obbligo di pagare annualmente ad effo Pre
lato Secanti Soldi 5’ argento . Tu dirai: ecco le Pe »fioni de’ nofbri tem
pi . N >1 niego ; ma gran differenza paifa fra l’ uno e 1’ altro ufo. Furo
no introdotte le Peniìoni ufate oggidì per fovveaire i Cherici degni e 
poveri coll’ abbondanza de gli altri , ma le peniiani de’ S;co!i barbarici 
colavano in borfa del folo Vefcovo. Perciò ne’ Secoli pofteriori cefsò 
quella confuetudine .

O r. d i n a r i a m e n t e  ballava a  i Vefcovi neH’ orrenere le conferme de’ 
lor Privilegi lo Specificar tutte le loro Pievi , con,; lì feorge in due Di
plomi da me pubblicati di Arrigo Re Terzo e Imperaci >re Secondo dell’ 
Anno 1045. e del 1055. co’ qaali conferma tutti 1 fuot Bini e diritti al 
Vefcovato di Mantova. Dopo l’ enumerazion di v a r i e  Pievi ,  nell’ ultimo 
ivi fi le^ge cun2 omnibus alus- Plebibus & Capellis . Proccuravano ciò non 
citante altri Vefcovi di far efpnmgre anche le Cappelle, come colla da 
una Bolla di Papa E.igenio III. dell’ A m o  1 146. con Cui conferma tue - 
te qornin.itimente le Pievi, e Cappelle ed alcuni Monifttrj ad Alberane: 
Vefcovo di Reggio. Così in un’ aitra Bolla di Celeilaio Ili. Papa dell’ 
Anno 1191. fi veggono confermue a Teob.ildo Vefovo di Chiuft ìanto le 
Pievi., che le Cappelle. L ’ Ughelli mette fra’ Vefcovi di Chiufi all’ Anno 
1200. Gualfredo , poi Teobaldo all’ Anno 1220. S’ ha da correggere quel
la slogatura. Solevano anche i Piovani impetrar da i Papi la confeima 
de i lor Beni e Diritti ; ed allora facevano efprimere tutte le Chiefe fot- 
topoite alla medeiima Pieve. Ne Jio dato un efetmpio in una Bolla di 
Papa Aleffandro III. dell’ Anno 1168. in favore di Jacopo Piovano di Pie
ve Fofciana nella Provincia della Garfagr.ana, fottopoila al dominio de’ 
Sereniffimi Duchi di Modena . Vedefi ivi una gran copia di Chiefe , 
tutte dipendenti da efia Pieve . Ho anche prodotto un fatto a ffa i raro 
nell’ E c c le f ia i t ica  D i f a p i in a  . imino, qui & Irnenfrcdus Atetmus Eplfcopus
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